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EDITORIALE-----

·{ .r 

"'Per. un radicale rinnovamento 
· delle persone e delle regole"

I 
1 25 aprile, con anticipo sul tre luglio, data della scadenza del mandato, si 
è dimesso il presidente, Francesco Cossiga. Da mesi aveva minacciato dì 
farlo, e da due anni aveva imboccato la strada insolita dell'impertinenza 

verbale, condita di linguaggio triviale, di insulti, di giudizi offensivi, di un an
dirivieni di valutazioni contrastanti fra loro. Adieu, l'imprécateur! titola Le 
Monde. Ed un altro giornale di queste parti: ha dato le dimissioni nel momen
to peggiore, dando alla Did il calcio dell'asino. La scienza della politica, rega
lo dell'Italia al mondo, è, dalle sue origini, una scienza tragica; ma noi spesso 
ne abbiamo cambiato i connotati, preferendo quelli più smorzati dell'operetta, 
o della commedia, lagrimosa, anche, come risultò nel messaggio d'addio: il
grande picconatore si è convertito al pianto.

I 
1 13 maggio, cominceranno le votazioni dei grandi elettori (1017! metà 
non basterebbero?) a camere riunite, per la scelta del nuovo capo dello 
Stato. Ci è scappata la parola "nuovo". Le tante letture di questi mesi sul

la situazione italiana, vista da destra e da sinistra, da dentro e da fuori, dagli 
impegnati e dai neutri, ci hanno persuaso che l'Italia non farà rivoluzioni, o 
colpi di stato. Si dovrà, perciò, partire dal sistema. Ed un sistema, quando è 
malato, lo si corregge con idee nuove, con persone nuove.Con cittadini nuovi 
soprattutto, i quali devono passare dal menefreghismo cronico alla partecipa
zione, dai vantaggi comodi ed illegali a quelli possibili e puliti, con riferimen
to alla totalità della nazione. 

L
f incredibile debito pubblico e l'inflazione sono colpe dei governi, ma

vengono coinvolti nel delitto anche i comuni cittadini, se sono bene
ficiari di quel deficit. Se, per entrare in Europa, si deve correggere la 

rotta, tutti i cittadini avranno sacrifici da fare e dovranno abbassare il tenore di 
vita, che è solo un imbroglio. Del resto, il salvataggio è possibile: ma biso
gnerà volerlo tutti. Clamoroso è l'esempio dell'Argentina: con una inflazione 
superiore al 4000 per cento, in poco più di mezzo anno ha debellato questo 
cancro inguaribile. 
Una seconda desolazione sono la criminalità diffusa, che terrorizza i cittadini, 
ed una giustizia impari a frenarla, insieme a scandali, malversazioni, sperperi 
ed inefficienza delle istituzioni. E' chiaro che l'informazione su situazioni in
tollerabili esplode nei momenti di lotta politica: dallo scioglimento delle Ca
mere ad oggi è una ridda nefasta ed interminabile. Qualcuno dice: è scandali
smo, non è vero. Qualche altro ti grida in faccia: ma sei moralista. La politica 
dei gattopardi! questa politica indegna guarda come ha ridotto Milano. Povera 
capitale morale! Non sa più nemmeno tenere pulita la sua città, aprire un mu
seo, conservare i giardini pubblici, terminare in tempi di decenza europea 
un'opera pubblica (vedi la nuova sede del Piccolo Teatro). 
Ci fermiamo a queste brevi indicazioni, fra le tante, sicuri che l'Italia ha una 
così gran voglia di risurrezione e tanti uomini freschi da adoperare, che po
tranno rimetterla in corsa per le mete comuni europee, alle quali ha dato fin 
dall'inizio il suo contributo fondamentale. 

Silvio Pedrollo 






























































